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Primi colpi per i cacciatori umbri e marchigiani:; 

Con la doppietta in 

Due feriti nel Ternano - Incontro a Perugia con il neo-assessore regionale Nocchi - Il 
problema della regolamentazione della caccia e della tutela del patrimonio faunistico 

ANCONA — Molti si sono mossi ancor pri
ma dell'alba, altri erano partiti addirittura 
nel pomeriggio di domenica per raggiunge
re sone più lontane ma ritenute più ricche. 
Alle cinque di mattina, poi, hanno comin
ciato a scrutare il cielo e le cime degli al
beri con occhi ansiosi e vigili: la caccia 
era aperta. < ••• 

In quanti erano? Difficile dirlo. Senz'al
tro molti, la maggior parte dei quasi cen
tomila iscritti nei registri delle associazioni 
venatorie rìdila nostra regione. Tutti, quelli 
che ieri hanno imbracciato la doppietta e 
quelli che hanno preferito attendere saba
to (il « primo giorno » è sempre un po' trop
po affollato) si erano preparati a questa 
«apertura» nel fuoco delle polemiche che, 
un po' dovunque, stanno accompagnando 
l'esercizio di tale attività. E* una pratica 
sportiva o un condannabile retaggio di epo
che passate e «buie»? E' dannosa o non 
lo è? Dovrà essere ulteriormente regola
mentata o dovrà sottoporsl al giudizio inap
pellabile di un referendum, nella prossima 
primavera? -

A queste « grandi » questioni, poi, se ne 
è aggiunta, nelle Marche, un'altra, di tipo 
squisitamente tecnico, ma • non meno im
portante per chi attendeva di provare sul 
campo il proprio « sputafuoco » e, soprat
tutto, i propri riflessi. Si è dovuto Infatti 
attendere l'ultima seduta del Consiglio re
gionale, dieci giorni fa, per conoscere il 
calendario venatòrio della stagione '80-81. 

Ed il provvedimento è giunto per 11 se
condo anno consecutivo In aula nella assèn
za di una legge regionale organica di cui 
si sente sempre Più la mancanza. 

Superato, comunque, all'ultimo momento 
anche "questo scoglio, ci si è messo 11 mal
tempo. L'ondata di grandinata, vento e piog
gia torrenziale che ha spolverato un po' 
tutta la regione sabato scorso, infatti, ha 
trasformato più di un bosco in una mezza 
palude, umida e fangosa. 

Fare un bilancio di questa prima priorna-
ta è pressoché impossibile, ma le indicazio
ni concordano nell'affermare che 1 carnie

ri non erano certo stracolmi, almeno in li
nea generale. L'acqua e il freddo, infatti, 
sembrano aver allontanato 1 volatili da di
verse zone, e quelli che non hanno fatto 'in 

/ tempo a cercarsi regioni asciutte (molto po-
. che, d'altronde), hanno preferito acquattar
si tra i rami o sotto le frasche. 
. Molte ore devono quindi essere trascorse, 
a terra, nella vana attesa di un paio di 
ali. E attendere, ieri, era l'unica cosa con
cessa aì cacciatori. Fino a metà settembre, 
Infatti, è consentito sparare solo agli uc
celli migratori, e rimanendo dietro del ri
pari, fermi. . . . -. ' ....,.-

Questa limitazione si rende necessaria 
: perché i «piccoli» di diverse specie stan
ziali, non sono ancora giunti al completo 
sviluppo e, una volta cacciati, non avreb
bero la possibilità di fuggire con la necessa
ria rapidità (che è per loro la sola forma 
di difesa). • . . . . . 

Per alcune «giornate» ancora, quindi, è 
vietato anche l'uso del cani, che se ne pos
sono restare quindi a casa, al caldo. • -• > 

Una apertura di stagione venatoria non 
; proprio ' entusiasmante, dunque, ma che 
sembra registrare, almeno dalle notizie rac-

. colte fino al pomeriggio tra questure e ca
serme del carabinieri,' un ottimo risultato: 
non si segnalano, infatti, incidenti gravi, 
di quelli che troppo spesso, e in troppi 
luoghi, accompagnano Invece abitualmenete 
le giornate di caccia. - •-/.•'-•• 

•'L'unico episodio con esiti tragici (ma che 
potrebbe avere avuto cause molto diverse 
dalla caccia) si è verificato domenica sera 
a Camerino. Mario Grasselli, un autotra-

, sportatore di 44 anni, è stato rinvenuto nel
la camera da letto della sua abitazione, uc
ciso da un colpo partito dal suo -fucile da 
caccia. ' • '•••-• 

Secondo una prima ricostruzione del fat
ti il colpo, che ha raggiunto il camionista 
alla tempia, sarebbe esploso accidentalmen
te durante le operazioni di pulizia e di in
grassaggio dell'arma ma. almeno per 11 mô  
mento, 1 carabinieri di Camerino non han
no escluso la possibilità del suicidio. 

Verrà regolamentata l'attività delle cave 

Contro chi «ruba» la montagna 
una legge della Regione umbra 
In mancanza di una normativa si è troppo spesso deturpato i l pae-

; saggio - Multe salatissime per i trasgressori 4 La denuncia ai Comuni 

TERNI — Basta una rapida 
occhiata al panorama offerto 
dai monti che circondano la 
conca ternana per rendersi 
conto dello scempio costituito 
dalle cave. Il verde è intra
mezzato da •• grandi macchie . 
bianche: in mancanza di una 
normativa che proteggesse il 
paesaggio, non si è andati 
tanto per il sottile e in al-. 
cimi casi, come è accaduto 
a San Pellegrino, metà della 

San \ Martino di Cesi, Colte-: 
rosso di Marmare, a Colle-
licino, Casenuove. Sabbione. 
Collerolletta e, infine, due ca
ve si trovano a CoUeluna. Le 
prime due cave sono di cal
care, mentre le altre sono 
di breccia. La legge regiona
le prevede che sia per le 
nuove che per le vecchie ca
ve si debba richiedere fi ri
lascio dell'autorizzazione. da 

montagna è sparita, portata I Parte del Comune- Come ac-
via da file di automezzi- Le 
montagne hanno insomma of
ferto l'occasione per facili 
guadagni, ai quali non ha fat
to riscontro un'opera di tute
la dell'ambiente.-La Regione 
ha provveduto a colmare que
sto vuoto legislativo e ha e-
manato ' una legge alquanto 
severa. Entro mercoledì, tut
ti i proprietari di cave do
vranno aver stipulato con i 
Comuni una convenzione con 
la quale si impegnano ad un 
maggior rispetto del paesag
gio e a realizzare opere che • 
riducano l'entità del guasto 
prodotto.' In vista di questa. 
scadenza gli uffici tecnici del 
Comune di Terni sono • già 
stati messi al lavoro, mentre 
gli assessori ai Lavori pub
blici. Giorgio Stablum e al
l'Urbanistica Mario CicionL 
hanno compiuto una ricogni
zione delle cave attualmente 
esistenti e verificato di per
sona il loro stato. -

Nell'area del Comune di 
Terni vi sono otto cave tui-
tora aperte che si trovano a 

cade per la costruzione di 
normali abitazioni, l'autoriz
zazione viene concessa dopo 
aver sentito il parere della 

Un incidente 
all'auto 

che trasportava 
«l'Unità» 

Un incidente ad una 
della macchina addetta al 
trasporto del nostro gior
nata ha causato ritardi • 
mancati arrivi da « L'Uni
tà » di domenica in varia 
località dalla Marena. 
- CI scusiamo con I let
tori a i diffusori. 

Ricordo 
ANCONA — Net secondo an
niversario delia scomparsa 
del compafno Aldo Pascucci, 
i familiari lo ricordano con 
immutato affetto a quanti 
lo conobbero e sottoscrivono, 
nel suo ricordo, 40 mila lire 
per l'Unità. 
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Stramento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

JUGOSLAVIA 
soggiorni aiutar* 
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commissione • edilizia. L'ap
provazione, della pràtica è co
munque subordinata alle ga
ranzie che il proprietario è 
in grado di offrire per quan
to riguarda gli interventi che 
sono ritenuti necessari per la 
salvaguardia dell'ambiente e 
che quindi dovranno essere 
compiuti, n proprietario de
ve presentare un yen» e pro
prio programma con le ope
re che intende realizzare e 
con specificato come provve-
derà al loro finanziamento. 

' Per, gli inadempienti .sono 
previste.multe piuttosto sa
late. Per chi continuerà a te
nere aperta una cava senza 
l'autorizzazione, sono previ
ste multe che Tanno da un 
milione fino a cinquanta mi
lioni, mentre per chi non ri
spetterà gli impegni assunti 
al momento della convenzio
ne la multa va fino a trenta 
milioni. Gli uff rei tecnici co
munali hanno già predisposto 
uno schema per la convenzio
ne, mentre il personale del
l'azienda sUvo-pastorale ha 
già compiuto uno studio, sul
la'base del quale ha elabora
to un progetto per accedere 
ai fa"»j«nw*i previsti dal
la legge per fl recupero del
le zone deturpate. ET stato 
affidato ad un geologa l'in
carico dì compiere una ac
curata analisi detta confor-
nisKìflirr del terreno. ; ~ 

Nel territorio del Comune 
di Temi vi sono due cave 
abbandonate: una a Montear-
gento e l'altra a Montrmaa» 
SuBa prima è già stato com
piuto un intervento, coordina* 
to dafl'azienda silvopastora-
ìe. SuBa parete rocciosa del 
monte, dopo la chiusura del
la cava, non era più cresciu
to alcun tipo di vegetazione. 
La parete rocciosa era a pàs
co e su di essa non si fer
mava più il ponine che ve
niva ' Ir asportato dal vento. 
che del rèsto non trovava 
terra sulla quale poter ger
mogliare. Lungo la parete so
no stati ricavati dei gradoni 
con del terriccio sul quale 
sono state trapiantate detie 
ginestre. In questa maniera 
sulla parete è tornata deHa 
vegetazione- A questo punto, 
dopo aver steso una rete me-
taKca che trattiene il terre
no trasportato dalle acque. 
si spera anche che sulla pen
dice possano crescere arbu
sti. L'opera deve ancora es
sere completata e per-que
sto si chiederà di-note* ia-
nefV*.=ro « « contributi della 
Regione. ; ., • 

PERUGIA — Sopite le pole
miche dell'anno scorso, la 
stagione venatoria quest'an
no si è riaperta in tutta l'Um
bria In un clima più sereno 
e disteso, sia pure con tutti 

• i problemi che quest'attività 
da anni sta ponendo. Infatti, 
nei giorni scorsi, si è svolta 
una riunione presso la Sala 
Trasimeno della Regione, pre
sieduta dal neo-assessore re
gionale Venanzio Nocchi, con 
i due assessorati provinciali 
di Perugia e Terni, le asso
ciazioni venatorie e protezio
nistiche, per discutere i pro
blemi riguardanti la gestione 
della legge sulla caccia, ap
provata mesi fa dal Consiglio 
regionale. 
- « E' stato un confronto in* 

teressante e costruttivo — ci 
ha detto l'assessore Nocchi —». 
che non ha evitato però di 
affrontare alcuni nodi di fon
do del problema della caccia 
quali la politica protezionisti
ca, la caccia sui valichi fau
nistici, l'interpretazione del
la legge e le contraddizioni 
tuttora esistenti tra le nor
mative vigenti da regione a 
regione. • "-<- - -.v ;.-. ̂ . v/-^,»-

« La Regione — continua 
Nocchi — insieme alle comu
nità montane ha voluto pre
disporre un piano di interven
ti per l'organizzazione di oasi 
e zone di ripopolamento e 
protezione,. che .• blocchi una 
diffusione '•indiscriminata o 
mal regolata delia. caccia ». 

•• E' questa infatti anche la 
preoccupazione delle associa
zioni protezionistiche che so
stengono. come dice il próL 
Perri, coordinatore ' degli" eri
ti protezionistici, che la legge 
regionale, pur. essendo avan
zata tanto da meritare il no-" 
me di legge di tutela e ri
pristino del patrimonio fauni
stico -rischia però dì essere 
vanificata dalle pressioni.del
le organizzazioni venatorie. 

« Occorre -vigilare — conti- -
nua Perri — affinchè la stret
ta sorveglianza delle 50 guar
die venatoria noi primi gior
ni continui successivamente 
per evitare che ì cacciatori 
abbiano mano libera soprat
tutto per quelle specie di ani
mali che non si riproducono 
in cattività, ed anche di al
cune specie come le quaglie 
e le tortore che stanno scom-

. parendo». —~ • 
Di parere diverso sono le 

associazioni venatorie che per 
bocca di Carietti presidente 
comunale della Federcaccia 
dicano che il quadro alla ria
pertura della stagione vena
toria è tutt'attro che apoca
littico. «Sono troppi — con
tinua Carietti — coloro che 
ci dipingono come ì soli re
sponsabili della catastrofe e 
della degradazione dell'am
biente. Siamo stati noi cac
ciatori. già nel '45. a ripopo
lare le campagne ombre con 
la selvaggina necessaria, e 
ancora oggi manteniamo a 
nostre spese sone di ripopo
lamento, per esempio a Colle 
Umberto ». <*&- - sv v ••' 

La preoccupazione quindi di 
salvaguardare il patrimonio 
naturale è comune a tutti. 
associazioni venatorie' e' pro
tezionistiche, enti locali, isti
tuzioni democratiche. Ma — 
continua Nocchi — dobbiamo 
evitare di addossare la re
sponsabilità della degradazio
ne dell'ambiente solo ai cac
ciatori, quando viviamo in li
na società in cui uno svilup
po mdostriale casi caotico e 
tutta la stessa organizzazione 
della vita sociale ogni giorno 
contribuiscono ad alterare la 
«tesso equilibrio ecologico. 

La riunione comunque —-
conclude l'assessore Nocchi 
— è' ani ila a confrontarsi 
eoa le associazioni sai pro
blemi che si porranno se, e al 
momento m col. ai dovrà af
frontare fl referendum abro
gativo proposto dai radaceli, 

una posniuiie eouuaàrata e 
tende a sostenere che r aboli
zione della caccia non risol
verebbe cunpiawe ÉL proble
ma della difesa de) patrimo
nio faunistico e naturale ma 
anzi rappraaemerebba al fi-
mite anche una forma di di
scriminazione tra cittadino e 
cittadino, perchè chi avrebbe 
i soldi potrebbe comunque an
dare à cacciare fuori d'Ita
lia. Fra due settimane fl 
piossimo incontro per un bi
lancio definitivo dei 
giorni di caccia. 

A i t a t o Stramacrioni 
• • • 

TERNI — Come di consueto 
non sone mancati gli Inci
denti. Due aono «tati parti
colarmente gravi, uno ha vi
sto per protagonista Gian
franco Salvati di ai anni. Di 
un altro tocld»nt» * ****** 
vittima ropsralo ternano Mo
naldo Schiavo, ferito piutto
sto gravemente. Trasportato 
•ìrospsdale di Temi è stato 
giudicato guaribile in qua
ranta Derni. 

Camping 
stracolmi, case 

")?*• e alberghi, 
stanze e pensioni 

sono tutti 
affittati^ 

Il parere di 
un albergatore -

Anche al Conerò tèmpi 
..„..._ peri 
già quattro arrestati 

Gli unici guaf 
sono per gli 

amanti del sole 
integrale, : 

un uso 
che si va 

sempre più 
diffondendo 

SIROLO — La piazzetta belvedere dalla 
quale si può spaziare a sud fino a Porto 
Recanatl ed anche oltre, ed a nord fino 
alla punta dei sassi neri, è. gremita come 
non mal anche se 11 ferragosto è passato e 
gli acquazzoni hanno abbassato la tempe
ratura. • v '•••': '•'-'•'• ' '••'''• "•• 

Tra Slrolo, Numana, Porto Recanatl, le 
tre località della Riviera del Conerò trovare 
un posto macchina è veramente un proble
ma eppure, parlando con alcuni operatori 
del settore si registrano dati non soddisfa
centi, c'è stata una flessione di presenza a 
causa del tempo incerto nella prima parte 
dell'estate. 
. « Non solo —> ci dice la signora che gesti
sce il piccolo bar di fronte alla chiesa di Sl
rolo —, la gente è stata meno e chi è ve
nuto ha accorciato 11 periodo di permanenza, 
forse pensano a quanto costerà mandare i 
figli a scuola a settembre visto che sta au
mentando tutto». • :.."•.-••'' 

Se si dà uno sguardo al portlcclolo turisti
co di Numana non sembra proprio di tro
varci nell'Italia dell'inflazione e della crisi: 
moltissime sono le barche che costano de
cine di milioni e tantissimi bigliettoni per 
mantenerle con motori che bruciano ettoli
tri di benzina; centinaia le piccole e medie 
imbarcazioni, lo specchio d'acqua protetto 
non è sufficiente. K ^ ^ 

I camping tutti sono stracolmi, è una va
canza che costa meno ma che non si può 
più certo chiamare economica; ville, case, 
appartamenti, scantinati, tutto è affittato. 
« Con la chiusura delle spiagge di Palom-
bina e Falconara — mi dice Tullio, un vec
chio pescatore di Numana — moltissimi an
conitani si sono riversati qui a sud con un 

intasamento di pendolari non previsto ». 
Un'estate In chiaro-scuro che si era inizia

ta sotto cattivi auspici anche nella Riviera 
del Conerò anche se probabilmente, a conti 
fatti, si concluderà in positivo. IT . • 

Anche quest'anno, in questa, parte della 
riviera marchigiana, non sono mancate pò- ; 
lemiche e le discussioni sui naturisti, gli : 
« amanti dell'abbronzatura integrale ». -

Quattro sono stati arrestati. Il Sindaco di 
. Slrolo ha tuonato contro di loro; le opinioni 
sono tra le più diverse, chi sostiene questo 
fenomeno utile per il turismo chi al con
trario. Un fatto è-certo, la schiera dei natu
risti è in forte aumento. : • \ 

Solo qualche anno fa era nota la presenza 
dei « nudisti » attorno allo scoglio della Vela 
che essi raggiungevano con una lunga cam
minata, dopo avere posteggiato l'auto die
tro la «capannina> a Portonovo. '.' ] w •:' 

La geiite lo sapeva e a chi non piaceva 
girava a largo; chi invece voleva fare questa 
esperienza, molto timidamente, si avvicina
va e si esponeva al sole, era il periodo in 
cui nessuna donna osava mostrarsi in to
pless. - ;. I : '•-' " .'• "••-'••'-, 

Oggi 11 monokini è molto diffuso, perfino 
sulla familiari spiagge sabbiose e la colonia 
del naturisti ha e occupato » non solo la or
mai famosa spiaggia dei sassi neri, ma an
che molte altre raggiungibili o a nuoto o. 
con la barca. C'è una ricerca di libertà, di 
anticonformismo in questo dilagare del na
turismo?; ;,. : , -.:; .'.r: ... ..-->„.•. ...:.: .- j ' ^ - / 

« Porse — mi dice Nando, che ho incontra-. 
to dietro uno scoglio oltre la punta ' della 
spiaggia dei sassi neri, integralmente ab
bronzato —r io so solo che assieme ad un 
gruppo di amici cominciamo 1 primi di apri

le ed arriviamo fino a ottobre inoltrato a 
prendere il sole. Facciamo delle lunghissime 
camminate per raggiungere posti isolati a 
non disturbare chi non è naturista ». 

Nando può essere considerato un pionie
re, era uno di quelli che « scalavano » la 
roccia per raggiungere la splaggetta della 
Vela, e quindi gli chiedo perché ha cambiato 
posto. * 

« La Vela non è più quella di una volta, 
oggi si è in troppi e anche fra chi si spo
glia non oi sono solo naturisti >. 

Ecco il problema reale ; il naturista, « l'ado
ratore del sole », è riservato, schivo e rispet
toso delle abitudini degli altri cosi come è 
geloso delle proprie. Molti si avvicinano al 
nudo integrale scimmiottando ma privi di 
una consapevolezza culturale di fondo; sono 
1 conformisti dell'anticonformismo che s i , 
sentono autorizzati a passeggiare nudi In 
mezzo alla gente che invece è in costume 
e poi magari si indignano se qualcuno li 
denuncia. 

C'è chi parila dell'opportunità di riservare 
del pezzi di spiaggia al naturisti ma a noi 
sembra non opportuno creare nuovi ghetti, 
anche per chi vuole abbronzarsi integral
mente; è necessario Invece operare per H 
maturare di una nuova coscienza collettiva 
e di rispetto reciprocò. 
< La Riviera del Conerò per la sua confor-

I inazione è rùnico pezzo di costa, prima del 
Gargano, che sì presta (T« abbronzatura in-

. tegrate » e sarà questo quindi un problema 
sempre di più aJl'ordine del giorno a meno 
che si vòglia imporre il e chador» alle ba
gnanti vihe amano il fresco del Monte Co
nerò. -•:-•'.- :--;•;.; ---.v .: 

T ' . t ì - ' 

Il responso del guanto di paraffina chiarirà la dinamica della tragedia di Terni 

Prima I 
Ancóra gravissime le condizioni di Linda Pennoni, trovata ferita accanto al corpo senza vita del 
marito -Gli investigatoli propensi a crédere che all'origine del fatto ci siano stati motivi di gelosia 

TERNI — La polizia sta cercando di chiarirà meglio la dina
mica della- tragedia che si è svolta nèU'appartamentò di Via 
delle Ortensie 6, dove domenica è statò ritrovato il corpo, senza. 
vita di Raffaele Mercuri di 42 anni • quello agonizzante della 
moglie linda Pennoni di 29 anni. 
-• Le condizioni della donna, ricoverata al reparto neurochi

rurgico del policlinico di Perugia nella giornata di ieri sono 
ritnaste.stazionarie e comunque.estremamente gravi. La don
na deve èssere sottoposta ad un delicato intervento chirurgico. 
Nel frattempo ieri mattina è stata compiuta la prova del 
quanto di paraffina su Raffaela Mercuri. Sono intatti giunti 
a Terni agenti della scientifica di Roma che subito dopo 
sono partiti per Perugia e ripetere la stessa prova con la 
moglie. Sempre ieri mattina è stata effettuata anche l'autopsia 
di Raffaele Mercuri. Si vogliono chiarire alcuni particolari dei 
quali non si riesce ancora a dare una compiuta spiegazione. 

L'ipotesi più probabile è che fi marito abbia sparato alla 
moglie e poi abbia rivolto l'arma contro se stesso. Molti aono 
gli elementi che convalidano questa ipotesi anche se la polizia 
non esclude che a sparare per prima possa essere stata la 
donna. •-.-

Al momento della lite i due sposi erano soli m casa. I 
vicini hanno udito un trambusto e poi dei colpi. 

Poco prima delle ore 13, Raffaele Mercuri aveva dato dei 
soldi ai due figli, una bambina di 10 anni e un maschio di 7 
anni e li aveva esortati ad andare a comprare dei gelati. 
Quasi sicuramente lo aveva fatto proprio per evitate ai due 
bambini di assistere a ad un eventuale litigio. Cosa sia acca
duto poi. nessuno è in grado di dirlo con esattezza, anche se 
le indagini dovrebbero consentire di far luce su alcuni parti
colari. r^--—.-.--^ --_•-.-.— ..--••-.- -, •-,,,.. ~~- -. • ,•.•- ----- -_..l 

Quando i due figli sono rientrati hanno trovato la porta 
chiusa. Hanno chiamato ma nessuno gli ha risposto. Sono stati 
i vicini ad avvertire il 113. Quando gli agenti sono entrati 
nell'appartamento, hanno trovato i due corpi distesi sul solaio, 
una pistola Beretta cai. 6,35 e quattro bossoli. La proprietà 
•della pistola non. era stata denunciata da nessuno dai due. 
Adesso la polizia sta ripercorrendo tutte le fasi della vendita. 
a partire dalla casa costruttrice per chiarire anche questo 
dubbio. E' ugualmente ancora da stabilire come mai, sono 
stati trovati quattro bossoli esplosi, mentre suj corpi vi era, 
almeno an'apparenza, traccia soltanto di due proiettilL 

All'origine della tragedia, quasi dì sicuro, c'è il cattivo 
rapporto che ormai esisteva tra i due coniugi, le frequenti liti 
e tutti gli elementi che abHuaanente accompagnano simili 
drammi. * " ~ '' 
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II vita di Raffaele Marcar! 

Sgomentali 
attacchi -

controÌ ÉCJ e ESI 
a Spoleto : 

SPOLETO ~ TJtaa stizzoso a 
volgare attacco al PCI per 
raccordo sottoscritto a Spo
leto con il FBI per l'elezio
ne del sindaco e della giun
ta comunale, è stato mosso 
da quel gruppo di promotori 
de£a cosiddetta «lista so
cialista» che fu presentata 
alle elezioni amministrative 
in contrapposizione • alla li
sta ufficiate del PSL Gli 
esponenti di questa coali
zione hanno evidentemente 
mal sopportato che, malgra
do le loro richieste di rinvio, : 
comunisti e socialisti abbia
no ridato vita ad una ammi
nistrazione di sinistra sulta 
base di un chiaro documen
to programmatico. 

« Noi abbiamo sempre au
spicato — afferma una nota 
del POI spolettalo — che la 
lacerazione interna del PSI 
spoieUno fosse positivamen
te ricomposta e-ciò nell'in
teresse dell'intero schiera
mento della sinistra. Siamo 
ancora di questo parere an
che se non possiamo fare- a : 
meno di respingere con for
za gii attacchi mossi a noi 
e alFSlTiel momento » eoi, 
nel rispetto della volontà po
polare. ai è formata con una 
limpida trattativa una mag
gioranza dì sinistra. Cosi co
me non si possono - tacere 
prrFoinihnil che sono chia
ramente all'origine di certi 
atteggiamenti, . 
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Pen§ia 

soddisfatto dei suoi 
I tifosi tornano ad applaudire 

Un'altea* deHa partila 

PERUGIA.— Dopo U calcio-
spettacolo dell'altra sera con 
il FUroenf» il pubblico pe
rugino ha riscoperto Rs*l-
menie la sua aqàadra. Viva
ce. pugnace, addirittura bril
lante nel primo tempo, il Pe
rugia di Renzo Udrrieri ha fat
to rinascere speranze e pro
vocato condizioni positive sul 
difficile future che l'attende. 
tT stata una sorpresa per 
tutti. Ancbe par la stessa tec

nico toscana che tra I cla
mori del samba suonata dai 
giocatori di Coataahe ad do
popartita, l'altra sera com
mentava: « è stata vam pre
stazione di carattere e di 
gioco. Non era farse preven
tivata. Di caria anche lo sti
molo del grande avversario 
ha influito sul rendimento 
dei miei. &u piana tecnico, 

aerati». Ma nei pria» tev*. 

po si sono visti schemi già 
a buon punto. I tempi degH 
inserimenti eda dietro> si 
sono rivelati quasi perfetti. 

« Prima di parlare di per
fezione dobbiamo 
questo mese che ci 
dall'inizio del 
Diciamo che il grasso del la
voro, il tipo dì a|oco che at
tendo dare alla squadra è 
già stato assnOato dai gio
catori. Ha ci aono 
moka particolari da 

I particolari cai si riferi
sce Uarieri sono la non 
fetta forma di aironi 
ti. come Dal Fiume, che an
cora stenta a trovare la giu
sta posizione al contro del 
campa, l'argeatiao Fortuna
to, che si spera superi ai pie 
presto l'impasse 
rivata dal tipa di 
ne diversa, afa 

Ulrrieri attenda Caaarsa. No
nostante la buona volontà di 
Dal Fiume prima e di Go-
retti poi, contro 3 Flamengo 
la squadra ha palesato in 
parte la mancanza dell'uomo 
d'ordine, del giocatore di 
qualità che può UH mettete 
al già scatenato Bagni, al 
sempre pra positi vu De Ro
sa ed a Fortunato di andare 
in goal eoa più facilità. 

Ma ai « là di questo af a-
aatura legJttn»» >1 Perugia si 
è iiua—dnatii sulla strada 
giusta. Le note poemve sono 
steuraanenac molte. Soprattut
to mjliftea Caccarini a Fro-

perso la easaHo dei giorni mi
gliori. sanila il gtovaae Ot
toni. et» l'altra aera ha so
stituto aFufcano 
Pm infortunato ai è 
to elemento insuperabile in 

contrasti e neppure 
mente negli appoggi. 

Sulla fascia sinistra, mfl* 
ne. Tacconi è già in forma 
campionato: il giocatore rie
sce già a garantirà quefla 
spinta indispensabile aBe of
fensive della squadra. A que
sto punto potrebbe 
un problema di 
per Uhvieri. quattro 
per due moli. Pm « Ottoni 
per la'maglia numero S e 
Nappi e Tacconi per quella 
con il 2. Domani sera la Cop
pa Italia: al «Renato Curi» 
0 Bari di Mimmo Rema. Un 
ulteriore test par verificare 
ancora una volta questo Pe
rugia che. contro una stella 
del caldo mondiale ha ritro
vato se stesso ad Q 
pubblico. 

Stefano Dottori 
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